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ranta; oomunìcnÛ  ueorolosU,' dichifff»-
BÌottiariii(ni!lnM|itl. nfBi'liitaO.mr) 

la unirti'WHiiili'. J , . ) , ; , • i' io 
F»plùlae«nIoiil;nu(di,ewTuln, 

, -u ^ • 
a>IBUI«^ *t AiaOMSTtUllIWnv 

Ti! Prtftttna, ( i < 

fDal liridicaii di liomft) 
OU. rllevKini}ip, quanto . I.'asione del 

Uoveriig, qa^loj'Veiliviiai maaifeatando 
attraTorao' il periodo elettorale, foeae 
errata e perlsoloaa, e come, più che 

«egutre e aosCenere il Mmiatero In un 
ardito lndtgaBÌB(jMatòH{,':j<Ste''ptire 
ne avesse aruts l'iotenzione, non fa-
«eiae ohe apprestare ostacoli e diffl-
ooltii, La profezia era facile ed i fatti 
l'hanno dimostrata veridica. 

La maggioranza, infatti. Tenuta fuori 
dalle elezioni attuali i quanto ai possa 
Imm îginare di p'.b refrattaria ad un'a-
lion» riformatrioe. Lo stesso Ooremo 
ha mostrato di osaerne preoccupato,' 
tanto òhe gli officiosi hanno/proda 
mato la neoessith di epurarla e di se­
lezionarle, per renderla più coerente, 
p'.il omoge(iea e p.ù rispondente alla 
formula sulla quale il Goierno cre­
dette di BonTooare i oomi2i elettorali. 

Ben a (ragione, dunque, noi crjtl-
oammo iDome insiifScientei rago ed an­
fibio il bisticcia mipiiteriale, né rea-
xione né rieoluxione-

E' arreafito, ciò ohe dorerà &vre-
Dire ; nella amplitudine dell'offerto ri­
fugio ' tutto ila trorato posto, tutto.... 
tuoriihè la diaoiplioa, la' omogeneith, 
la compattezza, ohe doreraso essere 
le qnalltii essenziali di un'organica 
maggioranza di gorerno. 

Ohe £irii ora l'on. Oiolittl? Nella 
•na ;relat|ane egli ha parlato di eser­
cizio di Stato dellpiferrorie, di riforma 
tribntiria, aaaal Taga|meDte, o di altre 
case simili : ma ha ' prudentemente o-
ritato di speeificars, e sopratntfo di 
tOfiMlf questioni pericolose ; come, ed 
es., quella sul dirorzio ;ile proporrà ora 
a' Parlamento riaperto f La questione 
è tutta qui, Nulla passata legislatura, 
il' Compito riformatore del Gdreroo, 
ebbe assai Umidi accenni, é' la mag­
gioranza potè star salda al suo posto. 
ISfi ohe arrerrii ora che bisognerà ac­
cingersi, in un ^eoso o neij'aitro, eoa 
nn dirizzo democratico o no, ad una 
opera positiva ? 

Prori l'on Qiolitti a presentare'al-
l'approrazioné del Parlamento una di 
quelle, riforme che difforenzitino i par­
titi, accenni ad un preciso indirizzo 
anticlericale, e vedrà se la sua enorme 
maggioranza'gli'resterà fedele e com­
patta. 

Tattosió aon poasibìle. Ormai ! 
non è lecifsBìMiid^JKfS^l'Apli lignificato 
d$ile elezioni si riassume ed estrinneca 
in UD riareglio dqlle energie cons rra-
trici. E quel che è più, e che spec'al-
mentè ra notato, è che all'antico spi­
rito, di oonserrazisne politica minifa 
aiaiitesi nella predilezione dei mezzi re-
pi'ossiri esteriori, ra sottentraodooe uno 
nuore, che la conserrazione sociale in­
tende sostenere con l'azione morale, 
d'indole educativa e legislativa, com-
{yiméute la coscienza del popolo. 

Sarà cèrtamente un bene; ma inne­
gabilmente occorrerà contrapporre una i 
più, «errata azione dei partiti demoora j 
tipi,Me dei .Governi che su di essi in-. ' 
tendono appoggiarsi.-Invece, l'on, Gio-
litti czareggia, e, mentre proclama di 
essere un psiocerq democratico, per | 
mezzo dei sdbi'iii^idlii bUndiifce la oro- \ 
oiata contro ì radicali, fa Celebrare le | 
preteso rittorte riportate su loro, e 
ne predica l'eaterminio. '< 

Come credergli, perchè illudersi su 
di lui t 

À Giuseppe, tediai 
• (Dal « Jiiidicalo • ili Itoraa) 

1 jPHOUTI 
A.ltre perdite, e fra le più dolorose, 

ci ha inflitta la votazione di ballottag­
gio. 

Prima di tutt», quella di Giuseppe 
Girardini, carattere adamantina, intal-
ligeuza eletta, spirito moderno, uomo 
che esprime magnidcamente l'aristo­
crazia intullottuule e morale del nostro 
Partito ! 

All'organizzazione dello forze radicali 
egli avrebbe coiiti'ibvita' ci>n amore a 
con fede, ed è perciò p.ù vivd il ram­
marico di non vederlo al suo solita 
scanno di deputato flaijollare i concus-
sori ed i simoiilKoi del pubblico da­
naro I 

La sua indipendenza e la sua fierezza 
oggi ò scontata con la perdita del 
mandata politico; ma quando la via 
lenza governativa lascerà passare libera 
il voto del popolo udinese, Giuseppe 
Girardini, per decreto di tutti i citta­
dini onesti od indipendenti, sarà resti­
tuito ai Parlamenta. 

Altri militi fedeli dell' idea — Man-
zato, Silva, Legasi — sono stati sot­
tratti alle fecondo battaglie della de­
mocrazia, e nuove forze operose, come 
il r;)3ormei;«tl, il.-.Gijiffrè, il f^jsa, .il 
Prato; soncr state? ind'agóameota sacrifi­
cate al nuovo feticcio clericale, che 
pare goda le simpatie del Glolitti. 

Ora che le maschere sono state but­
tate giù, la nostra propaganda acquista 
nuora lena e nuova forza, Con animo 
sereno e tranquilb noi ripigliamo la 

, nostra strada: le sconfitte di oggi, in-̂  
flitteci con metodi vergognosi od dn-

i ticirili, centoplioano le nostre energie 
i e preparano le immancabili vittorie del 

domani. 

n. mnio m PARTITO WIÌM 
La DiroziouQ del l'artito spedi il se­

guente telegramma : 
1 ' On Girardini — Udine. 
; Direzione, partito, protestando ooatro 
\ violenze, corruzioni gorernatire, che 
; impedirono sua' elezione, manifestale 
! rivo rammarico, veder sottratto rap-
I presentao^a democrazia rad'Cale uno 
j suoi più ferventi sostenitori, augura 
I possa pre.ito e-isere restituita lotte 
i Parlamento, sua parola sincera, feconda 
I attività. 
I • Cavaglieri, Epifania, Impallomeni 

Villa, La regna. 

f » * - , 
iCp#,i|i^t(e;|j|>l|i£^entflì noaìsèifavib-

revole alta politica^ degli infingimenti, 
delle tergivérsaziobi, e dei temporog-
gi'àmenti, 

Occore che presto te forze della 
Democrazia sappiano, se il Gorerno è 
divenuto prigioniero di questa schiara 
che ha contribuito potentemente esso 
stesso a creare, o ne intendo metterai 
riaolutameute, e sinceramente - sopia-
tutto, per la via delle riforme demo­
cratiche reclamate dal paese. 

-̂ E sapranno esse il loro dovere. 
Intanto ' ai partiti che rappr'eseiita-' 

rono e<rappresentano le energie ardi­
tamente progrea8Ìve,4B^ Paeao, s'impone 
preciso lli'ttfltJ'&ìdEWiiibStte^e ancora 
nelle sie scaturigini l'idra reazionaria, 
aflìrontandola noi comizi di ballottaggio, 
con azione concordo e dociaa. 

Cosi rafforzeranno le loro file, e pò 
tranno con forze suffioienti spingere e 
sostenere il Governo, ove pieghi ai-
all'indirizzo democratico, e combattere 
esso e la reazione, ore accennino a 
stringersi insieme. 

p9r,?onaiii)en,tqil'(W, lOacilti, sibUejio il 
Prosidonte'doli'U. M N. Intatti, so in 
alto esso sguinzaglia i siioi agènti e si 
associa a' olericij(i, par ottep,6re. lit­
toria : io bisso, .si .moltipliaa a, trovare 
mèzzi di soccorso al ripudiato' dal Cpn-
gresso'dl Perugia t'tiao 'è bombattoto, 
l'altro è'protetto';'e il' diverse atteg­
giamento, preso all'altìm'ora quasi in­
forma laggrpssiva, bene spiega, )1 rètro-
scena ijfnnbilé del, bifronte Siro di Pd,-
làzìio'Bracchi. 

Quale,il. ooffldJto tĵ irUniónf,?. i 
Devp, l'Unione cedere alla rappresa-

ul|a goverDjativa, accettjiado, sip et seni-
pUoiter, le dimisaioni dfll'on. Car,ittl,? 
Io non credo old decoroso. L'offiìSii, 
principalmenfe, è l'Tfniime,, tenuta in' 
nessun cónto, o meglio aggredita con 
la speranza di. esser assorv.ta o aggiO' 
gaia a! grafi ,aarra,| qarico-di Iliade, di 
palazzo Braschi. Ì)ere dunque, VMnione, 
da pecorella belante e pacifica,'lasciarsi 
prendere e legare, per rimaner p&i 
chiDSa.nolla màndria do'corrotti o di 
quelli, qo,mA,(|icoDaDt«,«enufia<»noniio 
sol per far Iftai^tef 

m , questa;jsarebbe azipne ignobile, 
da codardi; Dan altro è il compito del-
i'VniOìie 'etl è latt'ò compréso in' una 
sola- jiarola,' affermata dalla' ' modernità 
di. lotta : )a resistenza! 

Si, dobbiamo resistere ad ogni costo, 
con energìa di propositi, con )Qtte ci­
vili di riaffófmazlonè e di vita. Oa lo 
imponoM'blilriggit)'patito, lin votò so 
lanne.di.Gongresào é - ^ dioiatnolo pure 
-r, la grjititudine ohe dobbiamo all'on. 
Caratti, ^nche in. ; considerazione della 
sua sconfitta. 

1?2. Piiiitcìno (Marsala), 2!i. Ranciiini (Rieti), 
2'1. I'ainpi)lili (Pavia^ 'iS. Romiissi (Cor-
tolcon.i), 20. Hosndi /firenxo II), 27. Sad-
olii (Cremona), 28, Sanareili (Hibbiena), 
29. Spagiiolctti (Aiidria). 

Ed in boliottitggio ; 30. Alessio (Podova), 
31. Biiijol (Troviglio), 33. Kazi flTolignp), 
33. O.ioroi (Laiigliìi'aiio), 31. Mira (.ui-
laiio tll), 35, KùHoni (Ferrara), 30. Vioini 
(Sa,sauolo). 

Si noti ohe alla detta lista uffioiaUi de­
vono aggiungersi i seguonti altri, olio pure 
dichiararono di presentarsi con programma 
radicalo : 37. Auteri-Borretta (Catania), 88. 
Fora (BoglianoJ, 89. Forrarini (Modena), 
40. Oiardina (Brente), 41. Nìtti (Muro Lu­
cano), 43. Turco (Cassano Jonìo). 

Contando quindi i dotti, «» radicali in­
dipendenti, alibiamo w>m»(0S8> collegi, con­
quistati dall'Estrema Sinistra. 

* » 
' Tonendo presenti i risultati ufficiali doUe 

olczioui del 3-10 giugno 1900, i collegi 
vinti dai tre gruppi furono noviniaquaitro 
nel modo' ohe seguo, compreso due- doppio 
elezioni dei due sooialisti Costa e Oiccotti. 

Le dimissioni del Ministro delie Poste 
e Telegrafi. 

Si conferma che l'onor. Steiinti-Scala, 
abbia scritto a Giolitti mettendo a sua 
disposiziouo il portafoglio delle Poste e 
Telegrafi a causa' di malattia, 

Giolitti riplgliorobbe l'occasione per 
tare un piccolo rimpasto nominando 
anche il Ministro delle Finanze. Sta­
mane sono arrivati alcuni deputati nuovi; 
vengono a prendere i cassetti e dare di­
sposizioni all'ufficio delle Poste. 

Par ia libertà politica 

Due radicali squalifioati 
Il Radicale butta a mare gli on. Ro 

Badi e Raccuini ; Rdb'adl, perchè firmò 
il manifesto elettorato della cònsortaria 
fiorentina contro I socialisti ; e Ràooiii'ni, 
perchà fu galoppino di Fortis a Poggio 
Mirteto contro il socialista Poz^i; e 
perchè ha accettato la presidenza del-
i'associazione monarchica di Rieti, 

itare eli 

Procurare un nuovo 
proprio giornale, sia 

amico al 
cortese 

cura e desiderata sorldii^azione 
per oìascuD anjifo dr) Friuli. 

. I l H c ì t o scolastico 
intorno ad Umberto Caratti 

K-Ualla Tribuna Scolastica)^.^. 

Capatti a Roma 
Ho'viato, oggi, l'on- Caratti, cui ho 

stretto fortemente la mano portandogli 
il saiuto della Tribuna, non ultima 
voce per lui, nell'aspra spietata lotta 

[ elettorale- Era visibilmente commosso. 
Prinlo suo 'pensiero, dopò la sconfitta' 
dell'urna infida e pencolante non dalia 
sua parte per soli 80 voti, è stato 
quello di venire a Roma, qui all'Unione 
M. N , per decl<!ere sul da farsi, di 
comune aocordo col 0- D Egli, par un 
principia di squisita delicatezza, in­
tonda restituire il mandato ricevuto, 
come deputato, a Perugia, itia deve 
\'Vnii>ne rinunciare ai suo presidente 
legittimo, poiché eletta per volontà di 
un Congresso, dopo un mese o poco 
più ch'egli attende con attività febbrile, 
con generosità di propositi, con entu­
siasmo di giovine ardente al suo incre­
mento e alla sua forza? Non a me 
spetta la risposta decisiva. Ben altro è 
il mo campito; quella cioè, di sma­
scherare un'aggressione balorda e co-

I darda 

L'ignobile retroscena 
I Appena ia lotta elettorale fu Ingag­

giata, nessun competitore sorse a com-
. battere l'on. Caratti. Si parlò del Sin-
; duco di Udine come possibile candidato 
i di parte coneOi'vatrice ; ma si accennò 

subito alla sua rinuncia. Invece, a 
meziso della latta, un architetto, tal 
Raimondo D'Aronoo, tornato da Co­
stantinopoli a Oemona, dopo lunghi 
anni di assenza, si avanzò impavido, 
forte dell'appoggia dqi clericali e del 
Governo. 

Doveva quest'ultimo, cosi largo dì 
promesse e di sorrisi col Partito Ra­
dicale Italiano, cosi sfrontato a Venezia 
nell'appoggiar Fradeletfo, decidersi ad 
un'aspra tenzone pi'oprio nel ooUog o 
dell'on. Caratti? No ~ posso assicu­
rarlo —• non si sarebbe deciso il Go 
verno a combatterlo, se IH battaglia 
d'oggi non fô ê stata ù coinpimonto 
d'un'aggressinne codarda, pensata, forse, 
a Perugia ed attuata a Gemona Quivi 
non è stalo combattuto, dal Governo, 

LA.NIIPP., 
MjQ̂ tra la. ^tamp?. uffioiosa! ed i com- : 

p,iacent||, coĵ rĵ pondenti ,dei. giornali 
strauiéri si'sono già affannati a gridare 
alia- distruzióne' deil'Sfstremà' Sinistra, 
dopò i risultati dell'elezione di doWe-
uioa scorsa, e più lo faranno oggi dopo 
lo cz4reac)ie ese|gpzi«nii .capitali di i pa­
recchi, ballottaggi, ecco i coirli definitivi, 
ohe permettono di affermare essere invi­
tate'lieveméiite'in'ùe^lìo le' posizioni,' 
occupate snelle prace'dèiiti elazibni' ge­
nerali! del 1900 ' -

Questa., modesta prevalenza si con­
verte poi in un vero trionfa, solo: che 
si consideri òhe l'altra volta 1 tre^par-, 
titi di Estrema lottarono uni'ti;'mentre 
ora rende da cjascuxo ' seguito il ori-̂  
terio deIJXasoltita autonoóila'; che obi 
ballottàggi, specie ad opera dei repitb-.' 
biioaoì, mancò in molti collpgi /'accorilo 
delle ' forze democraiicbe ; e che, io 
questa elezioni gli atti briganteschi 'dèi, 
(jov'érno superarono di gran ' luegà' te' 
pressioni del soldatone Pelloux ! 

* « 
I candidati popolari aulentici, cioè 

legalmente ricon.Qsoiqti dalle < Direzioni-
Centrali dei, tr,e, parti ti di Estrema.si­
nistra, hanno conquistato,,a|Priiqo scru-
tióìo, settaniadm collegi,'' e ' nei bàl-
lottaggil di ieri, altri ' iitoiotto odllégi, 
cosi distribuiti: ,• •!•. 

SoQìaUsti: .1.-Agnini (Mirandola), '2. 
Antolisei (ilaoerato), 3. Araldi (Bozzolo), 
4. Badaloni (Badia), 5. Beiitini (Castel-
maggiore), 6'. Beréiiini (Borgo S. Donnino), 
7. Bettosii(Carpi), 8. Boroiani (Itont^éohiò), 
9 e 10. Bissolali .(Budrio oPosoarolo), 11. 
Carazzolo (Montagnana), X2 a Ì3. Costa 
(Bologna II e Imola), 14. De Felioo (Ca­
tania),. 15 .Pprj'i .E. (fionzagii); .18, Jerri 
a, (S. Oióv. in Porsicoto), 17, Gatti fQ. 
stiglia), 18. Masini (Empoli), 19. Morgari 
(Torino II), 20. Pereira (Belluno), 21. 
Prampoliiì4.. (Boggio-. Emilia),':22. 'Eigola 
(Biella), 23. Jctondani (Oosaato), 2(1. Sioliel 
(Guastalla), 25- Tarati (ililano), 20.' Zor-
boglio (Alessondrio). 

Ed itt ballottaggio : 27. Oabrini (Mi­
lano YI), 28, Dugoni (ilautova), 39, Porri 
(Portomaggioro), 30, Noè (Moasiiia I). 

Kepabblioani : 1. Biu'zilai (Roma T), 
2, 0 3, Dattolli (Pisa o Urbino), 4, Campi 
(Bocca San Caaoiano), 5, Celli (Cagli), C. 
Colajanni (Castrogiovanni), 7, Comandini 
(Cesena), 8, Dall'Acqua ('Busto Arsizio), 
9, llirabelli (Ravenna I), 10. Pansini (Mol­
letta), 11. Pantano (Oiarre), 12. Soooi ' 
(Srosseto), 13. Taroni (Lngo), U . Talloùe 
(Maglio), IB. Valori (Osimo), 16. Vendo-
mini (S. Aroangoio), 17. Zabco (Mirano). 

Ed in liailuttaggio ; 18. Oiiiesa (Massa 
Carrara), 19. Do Androis (Ravenna n),.20. 
GaUô flo ^Jfeqinj), 21. .(jfcaaiSiSsi- Scoili), 
22. Mazza '(Ronia I), 23. Pantano (Terni), 
24. PozzntQI<EDrJ.go).: 'ì;''- '•> 

Badicali : 1. Angiolini (Frato)| 2. Ba-
aetti (Caatelniioyo), 3. Borghese (Albano). 
4. Camerini (Edle), fi. Cascino (Piazza Ar-
morinaj, 6. Crèdaro (Tirano), 7. De Ma-
rinia (Salerno), 8. Do TOi Do: Marco (Gal-
lipolij, 9. Fazzi (Lecco), 10. Gusaoni (elu­
sone), 11, J.iiioohini (Vorona I), 13. Luz-
zatlo A. (Montevarchi), 13; Luzzatto H. 
(S. Dauielo Friuli), 14. Manfredi (Castel 
5. Oiivanni), 15. Maroora (Sondrio), 10. 
Slinitiini (Isola della 'Scala), 17. lloscliini 
(i'orlogruaro), 18. Pala (Tempio), 19. Pa-
aqualino .Vaasallo, (Terranova di Sicilia), 
20. Pavia (Sorosiria), 21, 

VAvanti nota: 
< Una delle novità, che presenterà 

l'assetto politico della nuova Camera 
dei depistati, è là costituzione del 
gruppo piìHamentare clericale che, 
non può negars', accoglie dìggià un 
ragguardevole numero di rappresentanti 
delia uazioua. 

Crediamo interessante presentare l'e­
lenco : 

degli insegnanti 
in-

1. Macola 
2,' Cornaggia 
3. Santini 
.4. Uaroello 
5. Bianchini, 
6.. Teso ' 
'7, Picoinelli 

Zari 
Bptteri 

8, 
9, 

10, Canetta 
11. Al basini 
l'Z. Ganesi 
13. Molmenti 
14. Chimirri 

La presidenza doH'importaata gruppo 
sarà indubbiamente assunto' dall' on. 
conte Ferruccio Macola, oama pur rì-
slilta dal telegramma seguente, man­
dato, stamane, al Messaggero, da Ca­
stelfranco Veneto: 

'«Nel nostro collegio vi fu lotta acca­
nita: i proti fecero'propaganda a fa­
vore di Macola (!) che'riuscl vittorioso 
con centojeltanta voti di maggioranza 

l'cattolici reazionarli veneti vogliono 
designare Macola a capo di una pat­
tuglia parlamentare tendente a una'po-
litica conciliante verso il ' papato. La 
parte liberalo protest/i. 

La pattuglia parlamentare clericale, 
come did'élVò îln î uiliAti !tl!4p'a'cclb,' ai 
riunirà, secondo noiatre informazioni, 
prossimamente a Venezia per tracciare 
la propria linea di condotta». 

* « 
Ci sembra però che in quell'elenco 

manchi almeno uno: Solimbergo. 
Infatti: l'organo dol vescovo di Udine 

ha proclamata in lui « la vittoria del 
partito del(*ordine ». Ora non 6 pos­
sibile ohe mona Z-imburlini riconosca 
« l'ordine » dove non si trova l'obbe­
dienza al papa, patere temporale com­
preso'. 

E poi, Solimbergo è doppiamente 
socro; infatti ò vittorioso per la pro­
tezione del Dio Trino e dol Dio.... Quat­
trino. 

(1) I preti dunque solidali con uno olio 
ha ucoiso in duello .'II 

DALLA CAPII ALE 
Gli zanardelliani contro Giolitti — 

Rimpasto ministeriale? 
S: conferma che i deputati zanar­

delliani, cresciuti di numero noi bal­
lottaggi, prenderanno alla Camera po­
sizione di battaglia^ contro iF Ministero 
Giolitti per abbatterlo. 

Alcuni fra essi hanno dichiarato di 
rotare insieme con 1' Estrnma S Distra 
in tutte le quistioui che riilettana la 
politica generale, e specialmente contro 
l'atteggiamento clericale del Giolitti. 

SI conferma inoltro il disscusa in pro­
posito tra il ministro Ronchetti e il, 
presidente .del ConB'glio ; e ai, aggiunge! 
anzi, ohe prima della riapertura:; della 
Camera, il Ronchetti darebbe la sue 
dimissioni per assumere la direzione del 
nuovo gruppo zanardelliano. 

Alle dimissioni dal Ronohetti sogui-
rebboro anche quelle degli altri mi­
nistri Orlando, Stelluti-Scala e Pedotti 

I! Giolitti ia qucslo caso rimpasto-
rabbe il suo ministero con elamenti 

Piana (Nuoro),' ! olorioo-moderati. 

li oondizioni dei profesiori e gli 
tendimenli dell' on. Orlando­
li prof, Vittorio Ferrari presidente 

dalld sezione milanese dalia nuova As­
sociazione dei professori, aorta con ca­
rattere esclusi vàjmante professiunale ed 
apolitico, ha rivolto all'on. ministro 
Orlando una lettera nella qi>alo si ri­
chiama la sua attenzioue s'iiìle ooodi-
zioni in cui versano gli insegnanti se-
ooodarii in Italia. 

« li problema è giunto a tale — dica 
il prof. Ferrari nella sua lettera — ohe 
protrarre più qltra l'inizio dei provve­
dimenti atti a far cessare una stato di 
cose iutoilarabila ormaisottoil rispetto 
morale non meno che sotio quello ma­
teriale, deve apparire al retto ed hmtino 
giudizio deli'E, V. somma ingiustizia 
di fronte ai provredimeati presi a fa­
vore di tutte le altre classi di impie­
gati governativi, anche le più umili, e 
gravo errore, che con.iidi.ri come la 
perdita di ogni speratiza fiacchi le mi­
gliori energie». 

La lettera del prof, Fgrrari aoncluds 
chiedendo al ministro quali sieno le 
misure che a lui parrerabbero attuabili 
oODOiiiando in pan tempo le esigenze 
dal bilancio s la'necessità improroga­
bili in cui la classe degli insegnanti si 
trova. 

Il ministro onor. Orlando ha risposto 
con una lettera al prof, Ferrari. La 
lettera del ministro^'attesta il consenti-
mosto dell'on. Orlando nelle idee del 
Ferrari e aiferma i segneoti ponti ea-
sanzialissimi ; 

« In primo luogo ohe un disegno di 
legge diretto a migliorare le condizioni 
economiche dei professori' rappresenta 
per ora la più urgente ' necessità del-
l'amministrazione, sicché .''occorre quel 
provvedimento proporsi come scopo im­
mediato doi lavori parlamentari pros­
simi, per quanto alla î truz^one si ri 
feriscano. In s^condu lab'go poi, ' per 
quanto riguarda 11 merito di questa ri­
forma, io credo che iradana 'distinti i 
due aspetti di essi, oioò il migliora­
mento dalla carriera ad jl migliora-
meoto degli stipendi, E sembra a me 
erideste, ohe, volando procedere per 
gradi (come ile condizioni ^ttuaiii dal 
bilancio impongano e come peV oltre è 
sempre avvenutaiin altri Casi simili) la 
precedenza debba indubbiamente darsi 
alla riforma della carriera. Cosi io, 
nella sedata della Camera idei 24 giu­
gno 1004, esposi i concetti fondamen­
tali di questa riforma, pur oonrenendo 
allora a ripetendo ora che essi rappre­
sentino un programma minimo, cioè; 
nomina a reggente di tutti gii incari­
cati fuori ruolo, ed aumento propor­
zionale di tutte le rarie classi di tito­
lari in modo da non alterare il rap­
porto attuale fra il numero dei titolari 
stessi ed i reggenti. 

Dichiarando ohe ciò costituirà un 
programma minimo, io lasciaro implici­
tamente aperta la discussioaa nel senso 
di escogitare ancora ulteriori miglio-
rumeuti pura sello stesso sanso; odio 
ho già arviato atudii concreti per fare 
in modo ohe la riforma stessa,.«.pur 
pogg andò sulle medesime basi, si com­
pia con larghezza maggiore. Il ohe pò-

I trebbo arvenire in rari modi: o au-
j montando 1 posti di titolare in nna 

prcporzione anche j maggioro dell'au­
mento dei posti di reggente che riene 
a farsi con la nomina degli incaricati 
fuori ruolo ; o con ristìtuzione di una 
nuova classe di titolari con uno sti­
pendio più elevato dell'attuale, o, final­
mente con una diversa raintaziooe del 
numero minimo delle ore ohe si inten­
dono retribuite con l'attaale stipendio 
ordinario. 

L'on. Orlando concluda che accetta 
la oooperazione delle nazioni della Fe­
derazione negli studi' < Restando sempre 
ben inteso che tali indagini e tali studi! 
non vanno intesi nel sansa di deter­
minare por essi un rinvio della presen­
tazione di quel prorvadimento, posto 
che, la prima e precipua necessità da 
ogni punto di vista è the si avitino 
ulteriori indugi ; periculwn est in 

' mora ». ' 

http://con.iidi.ri


IL FRIULI 

Interessi e cronacHe s r o U l ì 
S . D a n l d l * . (rU) — Bruite bizza 

di prati. — Siib&to dopabroTisnimiima-
latiia, spirava la madre Vicaria, oho 
per ben 22 aDni troTaTssl in quaito 
0.-ipitale. Oggi ebbero luogo i funerali 
e\u rinaoirono Toramente imponenti e 
il marito prinoipale daresl attribuire ' 
all'Ammluistraiione dell'Ospitale stesso, 
Pùrò, quando il corteo giniise in otiiesa, 
anooease un disgustoso iooideote, 

Ij'AmmiDistraiiione dell'Ospitale aTeva 
i sposto parcbò si oelebrasse la Mossa 
solenne, presento la salma della de­
funta madre Vicaria ; però quando i preti 
Tidero cha la Uesaa doveva easera can­
tata dal sacerdote Carlo Rieppi, verso 
il quale ossi portano un odio vergo­
gnoso, e ohe non avrebbe nessuna ra­
gione di essere, non vollero indossare 
I paramenti e il povero sacerdote Rieppi 
dovette oantara la Messa da solo. 

Bisogna notare poi che queste scena 
si HpetODO. aontlAnamente e . mi para 
che i preti di S, Daitieìa ei dovrebbero 
vergognar.e upa buona volta se non 
(usse altro per lo scandalo cha danno 
ai (edeli ai qnalì predicano tanto osl-
damente llamore fraterao e la oarith 
cristiana. 

X. 

Quiista i l'i);iiiiione gnDoralo dol 
paese o aerto noi) ò errata. Oh, s.irabbe 
tempo ch9 u.i sot&o di mo.lural!ii u di 
buon senso scuota la vostra manti, o 
proti I 

Paf danone 15 — U loro «manllte 
— Il Tagtiamenlo fa a modo suo la 
01'oud.oa elettorale e a proposito del 
brogli dennaotati si limita a dire coma 
non sia vero ohe il ;Coiita avesse presa 
una stanza alle 4 Corona, 

Il fatto meno rilevante, e che a noi 
fu oggi confermato, ebbe una denega-
iione; gli altri rimangono dunque, per 
taoito consenso, «approvati». 

Diciamo questa non gih perchè to 
massimo della loro verith, ma per oon-
statere come < lor signori • non oiiaa 
Dammeno una difesa. 

Conviene pei rioordaro come il vino 
— due litri o poco piti — che il re 
dattora dal foglietto montiano ha ve­
duto presso le sezioni (liquore ohe for­
merebbe runica oorpo di reato elet­
torale ai democratici Imputato) servi 
agli operai di servizio che dovettero | 

Hcoo, qui o'è una riflessione da fare. 
Ci sono prati e preti. Ci sono, por e-
sempio, dei, don ladri a Udine, ohe 
sano buoni, ohe non sanno l'odio, cha 
fanno il bene per il bene, che oonsi' 
dorano la ohiesa coma esclusiva sede 
di pensieri religiosi. E quelli sono ri­
spettati ed amati, ed a loro la cittadi­
nanza tutta d'ogni partito rende omag­
gio 'di simpatia. 

Poi ai sono i prati sbagliati; i poli 
tioanti, gli ambiiiosi, i violenti e pre­
potenti, r maleducati, vestiti da prete; 
i quali trasformano con tutta indiffo-
reu2,> la chiosa in una sede elettorale, 
e la trasformerebbero magari in nna 
battola con trippa e ribolla à volante, 
per UBO degli elettori dei loro Solim-
borghi. Naturalmente costoro non hanno 
nessun rispetto per la chiesa, perchè 
non hanno, nessuna religione; e quindi 
portano anche in chiesa la loro bizze, 
i loro odii, tutte le loro pasBinnaccie. 

Iprimi, ci vuol poco a capirlo, sono 
lo oolooné della religione. Eppure sono 
i soli che noialtri « reprobi, mangia­
preti » ecc. rispettiamo. 

I secondi; sono i veri demolitori 
della religione, eppure sono 1 soli ohe 
noi altri combattiamo..,, e che l'arci­
véscovo Zamburlini invece protegge!Il 

Che mons. Zamburlini sia.,... un mas­
sone travestito da vescovo? 

Vepacagn lS i 13 — Soonvsnisnze 
pratesohe ~ Oggi ebbero luogo i fu­
nebri d'un socio delia locale Società 
operaia, ai quali intervennero moltis 
simi soci col vessillo sociale. 

Ma erasi sparsa una strana voce pel 
paese; si diceva che il vicario non 
avrebbe tollerata la bandiera nel corteo, 

II iiioti,vot Che la bandiera non è 
benedetta l,,,. . 

I membri del sodalizio, col loro ves­
sillo, naturalmente all'ora prescritta 
stavano attendendo il feretro fuori 
della porta di casa per accompagnarlo 
all'estrema dimora. 

B giunsero anche 1 sacerdoti, che 
videro i rappresentanti la Societii, la 
bandiera,,,, e non fiutarono, 

'Oinnti alla chiesa, naturalmente il 
vessillo rimase fuori e quando il corteo 
U3cl per dirigersi al cimitero, si pose 
nuovameute, oireoudato dai soci del­
l'Operaia, dietro la salma. 

Senouohè strada facendo, si dovette 
assistere ad un strano spettacolo 1 

I preti giunti ad un corto punto ia 
cui vi è un sentiero laterale, s'inter­
narono in questo e sparirono senza 
ohe alcuno avesse lor dato motivo di 
tale fuga. 

Come .̂ piegare qaeHto contegno i 
Desio, SI comprende, {suicitò le ge­

nerali meraviglie e ci fu anche qual­
cuno che aecompagoò la fuga degli 
eroi con qualche fischio. 

Ad ogni modo a Verzngnis vi furono 
ancora dei funerali civili causati dalle 
prepotenza e bizze dei preti, e quindi il 
corteo prosegui senza la loro presenza 
al cimitero, dove il vice presidente del 
Sodalizio diede alla salmd l'estremo 
saluto protestando contro queste in­
tolleranze dei cosi detti ministri di 
Dìo. 

La folla lentamente ritornò in paese 
commentando l'accaduto. 

Sia ora permessa una sola domanda 
al sig. Vicario : è possibile cha a 
Verzegnis vi sia una legge che im­
pedisce dò ohe in altri luoghi è con­
cesso 1 

Un'altra domanda; voi accompagna­
ste la salma (colla bandiera) fino alle 
porte della chiesa... dunque la proibi­
zione inoomìDcia III dove cessa il gua­
dagno I 

restare sul posto anche a desinare, j 
Certo ohe I nostri volontari collabo- t 

retori non aveano la pancia piena coi 
denari dolio ttato come i oagnotti e ^ 
cagnotti di lor signori. 

La 15 mila Ira. — Il miope oorr. 
della Patria (b, e.) ha dovuto molti­
plicare per diaci la somma da noi de­
nunciata: per oselamara ohe sono no­
tizia da prendersi colle molle. 

Si metta gli occhiali,., prima di fare 
lo smacchiatore. 

La notizia data è verissima. 
La potremo provara se, „ se ci si ^.i-

rantisoa sul serio l'impunità pei testi­
moni, e noi sbatteremo sulla faccia allo 
Improvvisato smentitore non solò la 
verità della notizia ma fors'anco la sua 
mala Fede. . 

Se gl| nomini non dovessero aoppor-
tare la -schiaviiù del pane' tanti delitti 
sarebbero impossibili e tante menzogne 
leverebbero il volto ai menzogneri! 

_ L a t i a a n a , 15. (at ) — Libero pen­
siero — La sezione del Libera Pen­
siero di Latiaana nella seduta del 14 
corr mese approvò il seguente ordine 
del giorno : 

< I soci del Libero Pensiero di La-
tisana, persuasi che solo col rispetto 
del diritti storici e civili ddle singole' 
nazioaaiitli, ì popoli potranno ascendere 
verso la fratdlunza e la pace,, prote­
stano contro li brutale contegno usato 
dagli studenti tedeschi in Innsbruòk 
verso i loro, colieghi ital ani ; 

iò'plorano l'ingiusta condotta del go­
verno austriaco, ohe ai soli Italiani, 
soggetti all'impero, non consentono nna 
Università italiana; 

fanno voti cha tutti i Lìberi Pen­
satori si associno unanimi a questo or 
dine del giorno, e ohe ogni cittadino 
d'Italia e il governa na-.ionale aggiun­
gano alle nostre le loro dignitoso pro­
teste a difesa d(l nome e del diritto 
Italiano ; 

ed a prova di questa protesta i soci 
del Lìbero Pensiero di Latìsana hanno 
stab'l to di oostitnirsi in sezione della 
associazione Trento-l'rieste. per la dì 
fesa di-Ila nazionalità nella provincia 
Italiane soggette sU'Àostrìa », 

Le scuole per gli analfabeti 
Nell'elenco pubblicato dal Ministero, 

la nostra Provincia è segnata colle 
seguenti scuole per gli analfabeti : Sa-
vogiia, Prepotto, Carlino, Marano La­
gunare, 

«IN ALTO», là simpatica rivista bi­
mensile della Società Alpina Friulana, 
nel numero del 1 novembre, contiene: 

XXIII Convegno dalla S, A F. (Ru-
lazonr) — La gita Sauria Peiariis, P. 
S, Leioht — Escursioni e salite di soci 
— Il C. A I. nel suo 35.o congreyso, 
iiig, 0. B^ai*:! — Alcune notiisie bio­
logiche sul laghetto di Cornino, Lo­
renzi — Società Alpina Friulana — 
Salite di monti nostri o a noi vioini — 
Porsoiialis — Cartografia — Varietà 
— B bliografla. 

ZI ItUfmw M Frinii porla U mnura 9111. 
il Ormitla i a lUtptUalvfi» del miblico I» 

Uf/lcic dail* 8 atti fO aHI. * diill< tS alU i8). 

La lettera di Girardini 
al suoi elattori 
Elettori, 

La matjgloranza dei voti 
conseguiti a primo scrutinio 
dalla democra'̂ ia sul mìo nome 
— maggioranza accresciuta poi 
fortemente aell' unione delle 
forze popolari — non bastò 
più nel ballottaggio a darci 
la vittoria. 

L'opiera- onde mi sforzai; rion 
inutilmente, di tener alto dal 
seggio parlamentare che mi fu 
tolto, il nome della mia città 
e del mìo Friuli mentre mi 
valse l'adesione vostra, fu pure 
principale cagione per cui la 
furia avversaria venne tratta 
a sacrificare in me le vostre 
aspirazioni. 

La coalizione di tante forze 
ed interessi offesi dall'indipen­
denza con cui io sempre operai 
sì strinse contro di me. 

Colse urgentemente un inspe­
rato pretesto con cui soprafece 
gli spiriti timidi, resi dimentichi 
in un' ora, delle garanzie che 
dava loro la mia azione passata. 

Con la corruzione, quella cor­
ruzione ohe avete veduto irrom­
pere, travolse tante e tante po­
vere coscienza che attendono 
dalla luce della civiltà dì essere 
donate a sé stesse.. 

Il Govèrno incombette colla 
prevalenza dei suoi mozzi; pure 
né Governo né corruzione né 
falsi giudizi sarebbero basititi 
senza l'aperto concorso del 
clero. 

Ma il popolo tutto vide ed 
intuì, e mentre, io sono gratis-
simo a Voi eilettori per. la du­
plice prova qhe mi deste, sono 
per me e per Voi orgoglioso 
delle attestazioni non più avute 
da uomini polìtici concittadini 
e che dimostrano di quali ge­
nerose reazióni sia capace il 
ferito sentimento di una popola­
zione lavoratrice; attestazioni 
che rimarranno incancellabili 
non solo nel cuore mio e degli 
amici, ma nella memoria pure 
degli a.yversarì. ---

lo mi elevo cosi dàlia lotta 
rincuorato e acceso da quella 
stessa fede onde fino dai primi 
anni della vita pubblica queste 
lotte intrapresi e torno, da Voi 
sorretto, a perseguire quegli 
intontì a cui con tanto ardore 
tendono tutte le classi lavora­
trici. 

Con questo àaimo mando a 
Voi, miei elettori, il saluto che 
vi è pegno di propositi risoluti 
e costanti. • 

G I U S E P P E GmARDim. 

La Giunta oomunals 
• il «itto «gli Ni>p«««ati 

I moderali hanno ringhato contro la 
Giunta municipale pel suo interessa­
mento verso gli arrostati. 

Poiché lo vogliono, ecco 1 fatti. 
• » 

II medico carcerario dott. Pitottt, 
incontrato il consigliera oomunale av«, 
Driuasi, gli fece pietosa rimostranza 
per le oondizìoni di soffsrahza in cui 
si trovavano gli arrestali, digiuni fin 
dal giorno inrait', tremanti di freddo 

Sappiamo che di ciò nnche il Pre­
fetto fu impressionato a si dolse. 

Ebbane la Qiunta omuuale, Infur 
mata da DriussI, ebbi u-i moto Hi p olà 
per quei poveretti ~- cittadini di Udina 
— e deliberò di provvedere tosto a 
sua spese, per il momonta, al neces­
sario ristoro 

Psr questo doveroso atto di pietà, 
naturale in chi non sia b9ttla feroce, 
i moSerati ringhiano rabbiosi nel Gior­
nale di Udine contro la Qiunta, rea 
di non essersi affrettata a vantarsi di 
aver dò deliberato a sue spese. 

Ma si.., consolino, i olerico-mode-
rati: Il pietoso soccorso non potè. «!•• 
rivaro, pel momento, perchè si oppose 
il regolamento oarcsrario, 

Tuttavia per mezzo dalle rispettive 
famiglia — queste ne hanno II diritto 
— fu potuto prawedore, 

Ed ora, nna sola nota. 
Prima di mostrare tanta ferooia con­

tro i poveri arrestati, aspettino almeno 
sapere dal processo e dalla sentenza 
ae a di cha otta sono rei ! 

Per eli errestati sotto processo 
La Commissione delegata dal Comizio 

degli scioperanti in Castello non si è 
dimenticata del suo mandato, e del­
l'impegno preso, di iotarassarai vifiì-
slmamente — comi rappresentante di 
tutta la fratellanza operaia — degli 
arrestati. 

Ha quindi provveduto al collegio di 
difesa innanzi al magistrato raccogliendo 
le adesioni oordialmanto offerta, in­
tanto, degli avvocati : 

Oicardini,' Caratti, Driussi, , B^rta-
cioli, prof. Manzini, Cosattini, Tava-
sani e Maree, 

Oli arrestati sotto giudizio (quelli 
non deferiti, som' è noto, furono subito 
ni asolati dal Prefetto) sono : 

Novello Benedetto, • Porro Giustino, 
Sohuochiero Paolo, Brusutti Oiuseppe, Oan-
tarutti Szio, nizzardo Vittorio, ilaroort 
Frnnoosco, Nadtilutti Or. Batta, Sifusinì Gio­
vanni, Valentiiisig Ji'rantieBco, Folgarini 
iiìxigì, Stiootti Luigi, Do Giorgi Q-iuseppe, 
D<3 Campo Antonio, De Luisa Antonio, Can­
toni Eliseo, Coliiutti Antonio, Bercaidini 
Marcello, Giani Giacomo, Palma Giovanni, 
Barbetti Antonio, Alichelini'Bortolo, Roiatti 
Fioravanto, Canai Demetrio, Mattai Allicrlo, 
Obuol Pietro, Basso Federico, Alileai Gio­
vanni, Roiatti Ergeste, Bertussi Francesco, 
Della Pietra Antonio; Vaoòiii'óni Attilio, 
Croatto Ugo, Oolaotta Luigi, Filippoui Um­
berto, Buter Alessandro, Canini Antonio, 
Tarondo Angolo, Savoia Umberto, Barbetti 
Luigif Tarondo Giuseppe, Gleba Placido, 
Drìiissi.Ermeuegildo, Blasoni Giovanni, Go-
bessi Benigno, Dì Giusto Giovanni, Dorigo 
Guglielmo, Della Savia Vittorio, Del Torre 
Giuseppe, Molinari Liberato, Del Torre Giu­
seppe di Pietro. . 

La Coimuis. oue hi prowoluto al 
, Collegio di difesa per tutti gl'imputati. 
\ Coofldiamo ch;> queste notilìo, rap­

presentando Il massimo ohe si potava 
{ attenere, e portando la tranq.uiltità natie 
I famiglie oho stanno in trepl^la attesa 
1 dei loro cari, persuaderanno tatti a 
I mantenersi nella calma ohe dopa la 
I splendida e imponente afftirmazlana di 
I ieri, fu cosoiente proposito di tutti. 

La Commitsione. 

La Commissione s'informò ieri in 
Tribunale o seppe che il Procuratore 
dol Re cav. Merìzzi con ragiovevolo a 
lodevolissimaaolleoi tedine,ri conoscendo 
l'urgenza di tale processo, e coadiuvato 

e il carattere della djmo-
strazione popolare, 
E' inutile che ti tenti ora di attri-

bnire allo spontaneo e grandiosa scatto 
popolare cause e fluì ohe non ebbe. 

E' noto a riconosciuto generaluanta 
ohe la repressione violenta — giudi­
cata eccessiva a non necessaria affatto 
«noho dagli nomini più temperati — 
non fece che accrescerà ragione e 
a forsa al sentimento di protesta. 

Ma è altrettanto noto cha il carat­
tere a la nota dominante della protesta 
— quale si sarebbe svolta in nna Inof­
fensiva e grandiosa dimostraitooa do-
maalca sera, senza l'impulsività pan-
rosa e feroce del Prefetto e dal suoi 
cattivi consiglieri del quarto d'ora — 
era semplloamente il grido dell'aiiimt 
dei cittadini di Udine, indignata ooniro 
lo soonoio e «faooialo spettaaola di oor-
ruzionai cai aveva assistito'. 

Tutta Udinn, meravigliata a. vergo­
gnando, aveva saputo e Tudnto II turpe 
mercato di coscienze campagouòlo, te­
nuto ostensibilmente fra Incettatori t 
sensali, In noti eserciti dalla città. 

A tutti è noto die da questo mer­
cato, anche più cha per la otandeatina 
oomplioità dei prati corrotti, fu «oprat* 
falla,' non vinta la volontà dalla citta'» 
dinanza di Udine 

Fu dunque la protetta esniro linfamia 
della oorruzione, che insorse — com­
pressa domenica sera dall'improvviia 
a pazzesca aggressione armata — lu­
nedi la oosciinza opersì». 

Fu la protesta dell'onestà e della 
digcità. 

Invano si cerca attribuirla altre 
cause, altri impulsi, altri fini, a sóopo 
diversivo. 

La verità nota a inconfutabile è 
quella. 

Il confronto 
Kitornata la calma, si commenta ora­

mai con tranquillità. 
Il biasimo generale si appunta verso 

11 Prefetto, 
Il confronto fra il contegno dalla 

truppa a quello del Prefetto fa risal­
tare, all'evidenza, l'enormità del seconda. 

Dal momento che il decreto prefet­
tizia consegnò la oittà al senno dell'au­
torità militare, non si videro più le 
parate, le incursioni al galoppo,'lo baio­
nette in canna, a le altre stolidezze 
prima comandate dal Prefetto, 

Il quale poi, domenica sera, ai ma­
gistrati cittadini che lo esortavano a 

dalla volonterosità dei suoi funzionari, '" '»*"«••«' ••Ì8P°»d"» «ha-, andas-

Cralttìdpaoopio 
Ij'fiuoinaNtftoo — Oggi, IG novembre, 

S. Fidonzio vescovo ricordato speoio a Pa­
dova, 

Sifemerldi atortuho 
Itì novembre 1875 — .Apresi al 

pubblico il primo tronco della ferrovia 
Pontebbana Udine-Oemona. 

FICCpiiA POSXA 
Onesto ciltadinOj Oittà ; se capita da noi, 

le spiegheremo ; l'altare dei 30 anni è 
esatto, 

T. V., città : idea buona ; ma di quelle 
che.,,, prima si fanm, poi si dicono, 

C, G. S, D. : veramente, tìnora, non ho 
letto quanto accennate ; può darsi abbiate 
ragione ; ad ogni modo, argomento da trat­
tarsi con franchexxa e,,,, con calma. 

Alfa, Gemona : oramai, oh ? lasciamola 
11; iìnora non c'è spazio 
,. A. jìif., Monsamp, Mor. : abbi pazienza ; 
Auura, vedi bene, impossibile pensare ad 
altro ; adesso mi occnporò ; saluti. 

O, Parma i idem, idem, idem; e aeriverò. 
R. D, B. : va bone, ma le oronache 

non devono essere cosi stantie. 

il Conaìgiio comunala 
Olonvaaato pap subala 

Nella seiluta d'ieri, la Giunto munici­
pale deliberò di convocare il Consiglio Co­
munale per sabato 10 oorr., ore 20,30. 

L'ordine del giorno è il seguente : 
Comunicazioni dalla Giunta riguardanti 

agli avvenimenti di questi giorni. 
Dimissioni del comm, Perissim dalla ca­

rica di Sindaco, 
Nomina del Sindaco. 
Dimissioni del comm. Perissini da oon-

siglìere. 
Assegnazione delle borse di studio del 

legato Marangoni, 
Seguono altri nunìerasi oggetti in rati-

lìea e seconda lettura,. 

Dìmìaoionl aognata 
• forse pii dtsideri 

Naturalmente non meritano di es.iare 
raccolte lo voci di possibili dimissioni „. 
della Olunta e del Consiglio, 

Un giornalista interviatò su questo 
argomento un assossore — crediamo, 
l'assessore Paulazza — a a'ebbejla logica 
e recisa smentita. 

Dimissioni perchè? Perchè l'Ammini-
nìstraz.one cittadina, l'orte della ripetu­
tamente ooiifermata fiducia della citta­
dinanza, dovrebbe ora fare ^uei gesto 

ha cercato di abbreviare quanto è pos. 
sibilo le pratiche procedurali. 

E' noto che per imputazioni di questa 
genere non è ammessa dalla legge la 
libertà provvisoria. D'altra parte, è pre­
scritto per legge in questo caso che 
prima di portare il prouosso all'udienza, 
seguano gl'interrogatorii degli imputati, 
da parte del Pubblico Ministero 

Ora, questo lavoro si potrà sbrigare j 
con sacrificio, tra ieri e oggi. ( 

Cosi demàni — giovell — inoomin- ! 
c:erà lo svolgimento del gruppo di , 
processi; e ci si disse che si. comincerà 
preferibilmente dagli imputiti capi-fa-
miglia. 

Si ritiene ohe fra domani e venerdì 
si possano esaurire tutti ì processi. 

Anohe la Qiunta Comunale ha co­
municato alla Camera del Lavoro che 
ha potuto vincere tutte la difficoltà 
che si opponevano perchè il .processo 
venga tonato subito, par direttissima. 

« 
< Quindi ieri sera la Commissiona pub­
blicò il seguente manifesto: 

Concittadini I 
La Commissione nominata dal Co­

mizio tenuto ieri in Castella, in omaggio 
al mandato avuto si è vivameuto inte­
ressata delle sorti degli arrestati du­
rante la dimostrazione di domenica a 
lo sciopero generale. 

Per suo intervento il liegio Prefetto 
ordinava ieri stesso l'immediata libe­
razione degli arrestati pei quali UOB 
venne neppure fatta denuncia. 

Ci consta che i processi degli arro­
stati di domenica comincioranna per 
dirattissima giovedì 17 oorranta. 

sero dai colonnelli! 

E fino a quando? 
A proposito: sono ancora pei muri 

i manifesti col decreto di stato d'as­
sedio «fino a nuovo ordine». 

A quando il < nuovo ordine », signor 
Prefetto f 

I I ' 

E diremo anohe 
una parola agli eso> 
oenti : badino a non 
farsi prendere troppo 
facilmente dal pani­
co ooine è accaduto 
ieri. 

"Violenza,, i 
Dal Giornale di Udine di ieri 
Bisogna osser­

vare che i nego­
zianti cedettero e 
ohinsero i negozi! 
perchè si erono co­
minciati gli atti van­
dalici e perchè ri­
cordavano le recenti 
scene selvaggie dì 
Milano edlVenezia, 

Dunque; Violenze, atti vandalioi :(?/ 
ohe nessuno ha veduto, né può temere, 
a Vdine I) o * troppo faoile paura »t 

I aobìllatori 
Il Giornale di Vdine in un volp'uo 

articoletto aizza gli esercenti a costi­
tuirsi in lega di resistenza, contro lo 
sciopero, scimmiottando il taatativo — 
ridicolo e fallito — fatto a Milano. 

Il sottinteso, naturalmente, evidentis­
simo, sarebbe questo : nei casi di scio­
pero, invece di chiudere, opporre la 
forza. „ • 

(Il che, intanto, è ODO schiaffo al­
l'Autorità e alla forza pubblica). 

E poi dicono che i «sobillatori» 
sono,... i radicali, 
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la redazione. 
BatràDò graTemente il oooto, il oa-

*alier« « il oommendatore, il gioTJns 
decorando. 

Il OiovìM ~ E sosl, ohe cosa aorl-
viamot 

— Boco qui : < lo soiopero è Anito 
nnioamojite per il buou senso degli 
operai, rnslgrndo i noliti njPitBtnri »,.,. 

— il uavaltiire o il oommmidatore. 
-i- Betaiiit'nio. K oalohl pure sn quel 
mealatorl. 

Il Conte. — Uhml 
— Non lo paro? 
Il Conte. ~ Uhm ! 
— Vn messaggio. ~ Il signor Pre­

fetto l i prega di far notare ori gior­
nale che lo soiopero A Bnito per i'at-
tltadioe energica dell'Autorità. 

ti conte — SI.... ma... Tia, non mi 
pare opportnno negare l'ioAuenza della 
parola di Oirardini... 

— (Ohignando). Storie [.bisogna lo­
dare la piazza, e soredi'are ioaporioni, 
bisogna I 

Il conte. — Na, no, mi raccomando, 
Mostriamooi eq'jl con Girardlni ; e an­
che flou gli altri. j 

(Lunga discussione sottovoce) 
Lor signori (partendo). — Siamo in­

tesi, feh I 

Risultato: 
Dal tdiornale di 

Udine» di ieri. 
<'La Commissione 

ritornò in Castello 
a riferire l'esito 
pratiche. Tu allora 
deciso di sciogliersi 
paoiflcamente. 

Ormai la dimo­
strazione aveva as­
sunto un aspetto 
più calmo. 

n btton «enao 
decli operai, mal-
grrado le eooita-
iloni aei «oliti 

' mestatori ohe poi 
si atteggiano a pa-
oiftcatori e a' sal­
vatori della città 
aveva trionfato >, 

Dal f Giornale di 
Udino > di ieri, 

li'atUtnaiiie e-
aargioa dell' an-
toriUt e r Inter­
vento dell' airv. 
Qiraxdini e degli 
avvocati eooiali-
sti, indosserò i 
maaifostanti a re­
cedere e tornare 
tranfiuillamente al 
lavoro. 

Nei quale ai vede opme qualmente 
lo sèiopero fini per l'eaerglca attitndiae 
(sic) dell'autoritii, nonché per l ' inter-
Teuto di Oirgrdini e degli avvocati so-
olslisti, ' OTTèrosia per il buon senso 
degli'operai.,., malgrado tutto questa. 
. Marcia .reale, 

"Non pareva vero , 
Non pareva vero — dice il Giornale 

dei moderati — ohe, proprio all'indo­
mani ohe il Collegio di Udine aveva 
oondannato — ool verdetto delle sao 
urne — la politica ohe ai vale oome 
arma delio soiopero generale, ai do­
vesse rifarne qai la prova»: ; / ; •' 

Qiti, DuQ parevd vero ; e quindi,.,, 
hanno usato ogni nefasta audacia, À-
desso, perA, hanno veduto e toccato 
oon mano, e sentita — per quanto dis­
simulata — la propria responsabilità. 

Dal reato, procurino di non dimea-
tioare ohe se la campagna — vale 
a dire una veatiaa di feudatarii pre­
potenti e immorali — ha «oondannato», 
la oitli, allora, ex inverso, ha piena-
ntn le asiollo ed approvato. 

Chi semina vento.... 
Scinmaristi presi a sassata 

Ieri sera nei riirovi, si commentava 
vivamente i l fat to dulia sassaiuola oon 
tro i preti avvenuta in Chiavria. 
' I ohiorioi samiDaristi si trovavano 

in quei piraggi per la loro quotidiana 
passeggiata. 

Alcuni operai tutti muratori, di Fé-
letto e Paderno, ritornavano alle loro 
eaae. 

La vista di tutte quelle tonache 
nere rioordò l a oomplicità dei preti 
politicanti coi reazionari!, 

E oominoiarono le grida ostili. 
Alcuno raooolae dei aaasi, molti ne 

aeguirono l'esempio od in breve la sas­
saiuola ai fece nutrita, tanto ohe i mal­
capitati se ne dovettero tornare solle-
altamente indietro, e rientrare ID città, 

A questo proposito riooi'.diamo che 
anobe ier l'altro, una numerosa dimo­
strazione di operai e di sctaioole e tes­
sitrici si fermò davanti al Seminario 
avventando improperii e qualche sasso. 

HI » 

Mediti un po' l'arcivescovo su questi 
SÌnlOinit e si domandi se a spiegarli 
basti proprio la solita oavatina, dei 
< sobillatori », o se non oooorra rioer^ 
care la causa nelle malefatte dei preti 
poli.tioanti e intriganti, 

• « « 
Ai nostri popolani poi osserviamo : 
I. ohe non ai tirano sassate senza 

meritarsi il brutto nome di « teppisti »; 
II. ohe non è ragionevole pigliarsela 

oon quei poveri ragazzi infagottati nella 
tonaca ; 

III. ohe c'è un modo tranquillo ed 
ef&eaoe di castigare ì proti, dal mo­
mento ohe tengono il saooo ai feuda­
tarii contro il popolo: ed è questo: 
non portar» più un «oldo ai preti, non 
andare piii e non màndaro più le mogli 

e i figli nelle ciliegie, dal mornenlo ohe 
sono mutato in Agenzie elettorali 

Ci 80110 chiese onuiito oome quella di 
don Indrl : ebbone, se ai vuole andare 
in chiesa, si va là. 

Questo è il mezzo semplioe e'sicuro 
per mettere a posto i preti tristi. 

6ii arzioooon "Crociato,, 
E i F A T T I 

Il Orociato la giri o la rig<ri oome 
vuole ; ma i fatti stanno. 

Sta il fatto che il Crociato da prln-
oipio ha proclamata l'astensione del 
cattolici, doverosa, pel non ecopedit. 

Sta il fatto ohe il Sfociato ha di­
chiarato che quello delle elpzioni poli, 
tiebe era «i l campo altrui». 

Sta 11 fatto ohe, inesplicabilmente, 
qpando sotio venute delle candidatcre 
a pagamini dell'abborritto Governo, s'à 
messo a fare il galoppino. 

Sta il fatto ohe il Piccolo Crociato 
fu mandato . - j r o f i * — quatìtcrzelo! — 
a profusione par tutfa "iS campagna 
e nemmeno una oopia in olili; dunque 
porchoriole elottumll oluu'lestine e al­
l'ultima ora. 

Sta il fatta che i clericali qui non 
sono Bcesi in campo — oome a Ber 
gamo — lealmenti, a bandiera spie­
gata, oon uomini propri! — ma ai ser­
vigi di candidature altrui, e per la scala 
di servizio, 

Tutto oiA è indecente dal punto di 
vista religioso, scorretto ed indegno 
dal punto di vista politico. 

Questi sono 1 (etti. — I pretuooli 
del Crociato — sooufesaati, del resto, 
da gran parte dol olerò, dalla parte 
sana, dei veri e semplici preti — hanno 
un bell'arzigogolare, 

Iiilin ohe il danno o la vergogna dura 
per lo chiese profanate. 
Cosi è. 

La profanazione delle chiese 
e i silenzi di Lojola 

L'organo del pretume politicante ri­
porta, da buon allievo di Sant'IgnaiiOi 
solamente la ohlusa dal oommento del 
FriuU: 

< Dove andranno d'ora in poi por le 
pratiche religiose le mogli.e le 4glìe 
dei fautori del parliti) di Gira.rdinit» 

Ma SI guarda bene dal dire ohe quei 
oommento ai riferiva all'osceno abuso 
ohe i auui compari hanno fatto della 
ohiese, afilggendo alla porta dalla ohisss, 
al posto degli avvisi sacri, nel giorno 
di domonioa, l'avviso, elettorale-tradi-
mento, deil'uttim'ora, per la candidatura 
a pagamento. 

Si gL.arda bene dal dirlo, perchè sa 
ohe fra i parroci, suoi abbonati coatti, 
ve ne sono parecchi friulanamente sen­
sati ed ecclesiastìoamente corretti, ohe 
reaterebbero soandul zziti di que.la tor-
pitudioe.... e forse gli respingerebbero 
l!abbònamento. 

SI guarda ii>l dirlo, sperando ohe la 
losca manovra sacrilega rimanga ignota. 

Ma non s'illùda. Ci sono parecchi 
proti che leggono il Friuli pgreliè io 
rloononcono onesto, pia onesto del Oro­
ciato ; perchè sanno che il Friuli parla 
sul muso si pretoni a \ retonzoli poli­
ticanti, e ronde ai preti por bene, ai 
preti santi, ai don Indri, l'omaggio sin­
cero dol cuore. 

Non s'illuda. Perchè U voce della 
turpe profanazione delle ohìcse per foia 
elettorale sospetta, va di bocca in bòcon. 

fi! ei sono dm prati — d«i preti, oa-
pisoe il Crociato f — ohe dinono : 

— Se i girardiniani avessero ocou 
palo le porle delle ohiese coi mani-
f'esti elettorali, si sarebbe protestato 
contro fa lordura Ciò che non hanno 
fatto i girardiniani lo hanno fatto i 
oaltolioi! 

Griderà il Crociato : — Fuori i nomi 
di qjeati preti! — ? Vorrebbe qualche 
altro.,., moos, QoriI 

Pel memento, taccia e si vergogni, 
E con lui SI vergogni. Uno a che non 
avrà riparato e non ci avrà detto sa 
dobbiamo considerarlo corno un cipo-
galoppino 0 come un dignitario della 
Chiesa — monsignor Zamburlini. 

Vagliono metter giudizio ? 
«Ora è finito tutto — chiude il Gior­

nale di Udine - e probabilmente non 
sarà oosl vicina l'oooasione per tentare 
una così grande manovra sovversiva 
— e, però, non faremo recriminazioni », 

Oome si è veduto, il finire no, ma 
il cominciare dipende tutto dai,,, signori 
reazionari. 

Prendiamo atto ohe « probabilmente 
non sarà offerta da loro oosl vicina 
l'occasione ». 

ragione per ni.^coi.dorlo — che la sora 
stessa trnviindomi con molti amici al 
< CuiTè Nuovo», applaudimmo tutti (e-
ravamo oltre una cinquantina) viva­
mente la truppa. 

Ciò non per dar giudizio (che i noi 
non spettava) sulle misure di pubblioa 
sicurezza —• ma spinti da un senti­
mento di nif^tto vorso i nostri soldati 
e di sdegno per le ingiuria ed 1 dileggi 
ohe contro i militari venivano rivolti, 
mentre ossi con tanta abnegazione e 
pazienza facevano, comandati, il loro 
dovere. 

Spero ohe Ella darà posto nel suo 
giornale a queste poche righe e che 
mi permetterà di firmarmi, come altre 
volte Ella mi chiamò 

suo alTetI 11080 nemico 
Eugenio Llnussa. 

Una sola nota. Le dimostrazioni o-
stili dol popolo non furono mai contro 
< i nostri aoldaii » ma contro chi li 
scagliava cosi pazzamente contro la 
cittadlnaaza tranquilla. 

Chi mai saranno? 
Dal Crociato: 
e Vi è un oomiìiio di dcioporanti e ta­

luno olle è moiubro del Sodiili?,io, aiasa 
la plebe a inveisce contro colleglli che 
hanno il torto di militare in diverso par­
tito dal suo. 

Protostiamo contro il contegno di questi 
eoUeghi. 
Alami soci dell'Assodaxione d»Ua Slampa >. 

Si domanda chi sono questi «taluno», 
colleghi.e soci, aizzatori della «plebe» 
eoo. eoo, Avanti, fuori I Denunziateli al 
Sodalizio. 

Alcuni giornalisti. 

Pap flnipo 
L'appetito dei preti [politioanti 

Dal Crocialo di ieri : 
«Veniamo informati che alcune per­

sone lungo la giornata avevano orga­
nizzato per la sera un funerale oom 
pioto per Solimbergo ». 

Funerale < completa» f Vale a dire.... 
oon molti preti e molto «pagamini». 

Allora, non c'è dubbio: quelle < alcune 
persone erano preti e nonzoli ; ohe, 
dopo aver fatto cuccagna e baldoria 
per il battesimo del deputato modero-
turco-clerico massonico, tenevan pronto 
il gorgozzule e l'epa anche per le e-
ventuali... esequie. 

Siate pazienti, sarà per un'altra volta. 

La parola aii'avv. Linussa 
Egregio Direttore del « Friuli » 

Udino, 15 novembre 
Nel numero di ieri del di Lei gior­

nale mi si accusa — non senza ironia 
— di esser stato cagione dei disordini 
che condussero alla rottura dei vetri 
del « Caffè Corazza », 

Mi piace diohiararLe che domenica 
non fui mai n»i.pressi dì quel caiirè, e 
che, per conseguenza, il suo informa­
tore ha, per io meno, preso un granchio. 

E' bensì vero — e non iio alcuna 

Gameia del Lavoio di Udine e ìmsm 
La seduta di iiri sera 

La GommissionG Esecutiva e rUfflcio 
Centrale, si riunirono d'urgenaa ondo.pi-ov-
vodero alia sorte degli arrestati di domonioa 
notte. 

La discussione fu animata, inliiie venne 
letto ed approvato un ordino del giorno ohe 
per ragioni di upaisio siamo dolenti di non 
poter integrtilmonta riportare. 

liìsso .biasima il contegno delle Autorità 
ohe ordinarono l'intervento" della truppa, 
mentre tutta la cittadinanza è ooncordo 
nell'alTormare che tale intervento era inutile. 

Biasima pure il contegno veramente ag­
gressivo delie Guardie di Finanza assolu­
tamente inadatte a servizi di Pubblica Si­
curezza. 

Elogia la Giunta Municipale ohe unita­
mente alla Commissione nominata dal Co­
mizio tanto si prestarono e tanto feoero 
ondo ottoro ohe il processo degli arrestati 
si faccia al più presto possìbile a sallievo 
di tante famiglie oho sono in pena. 

Esprimo vivissimi ringraziamoati a quogiì 
egregi avvocati ohe si oilorsero diainteres-
satamoute dì provvedere alla difesa degli 
imputati nel giorno del processo. 

Stabili iniìiie di darò un sussidio di lire 
10 a ciascuno degli arrestati ohe appartenga 
alla Camera dol Lavoro, e di farsi inizia- [ 
rice di una sottoaoriziouo pubblioa in fii-
fore di tutti gli arrestati bisognosi. | 

I "casotti,, in Giardino ! 
Sono arrivati da una eettitnsna, od ! 

hanno inoominciato a fare la delizia di i 
grandi e di piccini. So no atter.de an '. 
Cora, certamente, p»r la fiera di S Ca- I 
terina; ne abbiamo però, per ora, di 
veramente bel i, < 

Ti posto d'onore va dato al Cinema- | 
tograt'o del s'g. lohann Biàier. La mao- \ 
china destinata a produrre l'eniirgia j 
elettrica accorrente per la luce è ve 
ramentd splendida e superba, e desta 
l'ammlrazionB di intenditori e profani. 
Le proiezioni dol Cinematografo sono 
bellissime, nitide, chiare; ce no 
sono di ..lunghissime, ma sapientemente 
variate, in modo da tener sempre desta 
l'attenzione sonz.t produrre senso al­
cuno di stanchezza. 

Il « palazzo delle scimmie » di pro­
prietà del aig. Spinette attrae seral 
mente una vera folla che si diverta a 
vedere quegli animati cosi,saggiamente 
ammaestrati. Oltre alle scimmie, pren­
dono parte agli esercizi della rappre­
sentazione capro, maiali, oani, tatti 
splendidamente educati nelle loro parti 
rispettive. 

Lo spettacolo, ohe fa andare in vi 
sibilio i piccini, diverte anche i grandi 
che restano ammirati dell'abilità e della 
pazienza dell'ammaestratore. 

K segue poi, nella rassegna, il museo 
Biruan, ricco di gruppi di cera, di ve- R 1 

I dute, di curiosità-, vi è annesso un ga-
' binetto. anatomioo oon dei modelli in ' 

cera apeciulmeate rafllguri>nti il periodo 
in oui il feto vive nell'utoro mutorno. 

Dello stessa proprietario è la giostra 
con barche, di ottimo effetto : e che lo 
sia di ottimo effetto, lo assicura anohe 
il padrone, ani frutta quotidianamente 
buoni incassi, 

E poi, i casotti minori, con mille me­
raviglie e moatrnosità, con giuochi,.,, 
d'azzardo, eoo. 

Cosi ha cominciato' ad inaugurarsi 
la stagione della fiera di S. Caterina. 

Ciroo Zavatla 
Oggi è arrivato il grande Circo K-

questre Zavatta che è formato di 20 
artisti tutti nuovi, e cavalli ammae­
strati. 

Domani sera ha luogo la prima rap-
prosentaz'one. 

Un p a r o » ' i n i « m e i ohe altro 
non si può chiamare, è certo Gaggio 
Giuseppe d'anni 36, braooiante, domi­
ciliato in via Giovanni d'Udine. 

Costui s'imbattè ieri per iatruda colla 
ragazzetta Fabrino Genoveffa di Leo­
nardo d'anni U è oon lusinghe si fece 
seguire. 

L'accompagnò anohe a visitare i ca­
sotti in Giardino. 

Poi la rioondusse In casa sua e cercò 
sfogare suH'innoaente creatura le sue 
infami voglie. Ma non vi riuscì. 

I gonitori della piooina, che inge 
nuamente raccontò ogni oosa la feoero 
visitare dai medici del nostro Capitale, 

G le si riscontrarono soltanto abra­
sioni superficiali. 

Va notato che 11 satiro è padre di 
quattro figli. 

I carabinieri atamane lo arrestarono 
passandolo alle carceri. 

Cponaca giudiziaria 
Corte d'Assise 

Oggi, come dal ruolo che abbiano 
pubblicato, si riapre la nostra Corta 
d'Assise col processo coatro Z inatta 
Giuseppe di Ferdinando, d'anni 15, da 
Oderzo residente a Udine e Villalta 
Giovanni di Pietro d'anni 13 di S. 
Stino di Livenza dimorante a Udine. 

Dessi sono accusati di violenza car 
naie per uveré nel 2 giugno scorso 
lo Zanatta afferrata la ragazza dodi­
cenne Anna Del Cont ohe si recava a 
oasa nei pressi di S Rocco e gettata a 
terra mentre il Villalta riu.ioiva a 
oompiere sulla disgraziata atti Infami. 

II proocaso verrà svolto a porte 
ohiuso. D.fenaori sono gli avv. Levi e 
Do retti. 

Presidente : cav Sommariva, giudici : 
Sandrlni e Solmi 

L'accusa verrà sostenuta dal so-itituto 
procuratore genoriilo ciiv. j-t'inHì 

T a a i p i ad A r i e . 
Teatro V. E. (già "Nazionale, ,) 

IL «RIGOLETTO» 
Ieri aera ebbero luogo le prove ge­

nerali del < Kigoletto », di cui si pro­
nostica assai bene. 

Questa sera mercoledì avrà luogo la 
prima rappresentazione. 

Il proprietario, con felice pensiero, 
ha provveduto che nella platea del teatro 
Steno collocati scanoi e poltroDOÌDe 
nuove che da parecchi anni non eai-
atevano; di più si inaugurerà un nuovo 
« buffet » annesso al teatro, che sarà 
condotto dal simpatico Memi Barbaro. 

Tea.'txo :^w£lr>.exva 
Istiiulo fllodrammatioo «T. Ciooni» 
Domani sera al Teatro Minerva si 

darà un trattenimento ool seguente 
programma ; 

« I Montenegrini », ballata inedita di 
Teobalda Ciconl, declamata dal sooio 
sig. Antonio Boniciolli; 

«ti dolltta di Binnoa», dramma in 
un atto di Rio de Riva ; 

«I corvelli a vapore», farsa di N. N 
Questa bellissima poesia — nella 

quale vongono celebrate le eroiche 
virtù dei montenegrini, eh amati i « fal­
chi della Gernagora » (Montagna nera) 
fu l'ultimo lavoro dell'indimenticabile 
Teobalda Ciooni. ISgli ne aveva tratta 
l'ispirazione da un oommovente episodio, 
successo durante l'ultima guerra che 
il Montenegro -sostenne oontro la 
Meiizaluna, per il proprio riscatto ; 
guerra combattutasi allorohè a capo di 
quel principato stava il prode Danilo I 
— truo'.dato a Cattaro — predecessore 
del sovrano attuale, Nikita I, 

Il oompianto dott. Cleoni, pochi giorni 
Innanzi alla sua morto, lasciava in dono 
il manoscritto della «ballata» ad un 
artista drammatico, suo amica, il quale 
più tardi ne regalò una copia ul aig, 
A Boniciolli. 

E MERGATAUottV 

TODEII DAL BRON 
5 = = SCHIO 

Prem.' Brev.̂  linpóTmoabill lenza somma| 

O o i i f n t r i o n t a s t o i T c per Uomini, 
Si^iiore. l'ijir.iali, Uaiiihini, M l c d . — Vestiti I 
t:iiiii]']cti — U;iRlni) — Paletot»— Mantelline— \ 
SLiMnrio — Maglie — Berretti — Cappelli di | 
iU!ĵ o e cnrrciiU. 
Lavorczloie compicìa dell'i lana gregflla 

fino rilln confezione ultimata. 
Ct-iiiii)loiLÌ o oatu loKl i l Bra t l s 

Gcrìvtiic: Lo i ton U n i Ttruxi - SoStio. 
- (VENETO) -

PER LE SCUOLE 
Nelle Librerie e Cartolerie di 

FRATELLI TOSOLINI 
Piazza Vltlorio Emanuele 

Piazza San Cristoforo 
UDINE 

sì trovano tutti i 
L i b r i d i t e s t o — Otuadai 'n i 

O a i p * t t i d i o a n o a l l e p i l a 
• d lMftgno 

per le Scuole Èiemenlari e Secondarie 

PREZZI MITISSIMI 

Gabinetto Dentistico 
OeSARE GRACCO 

Direzione meilico-cliirurgica 
Estpuzionl aanzB dalope 

OTTHBAZIONI — DENTI ARTIFICIALI 
SISTBMI l'ERgEZIONATI 

V i a « e m o i i B , «C — UWINF. 
Onorario dopo prova soddisfiicento. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAM8AR0TTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

6 eccettuato il primo sabato e seguente 
domonioa di ogni mese, 

V I * P o s o a l l * . H. a « 

V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì oro 11 

alia Farmaoia Flllppuzzi-

emaentsmeiite petservatiice della nalate 
dal Hinistero Ungliero&o brof eliotii s Vili. 
S A M I T A R B » , 200 Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm, Carlo 
Sxglione medico dol defunto Re Umberto I . 
— uno del oomm. 0 . Quirico medico di 
S. Vt. Vittorio Umanaele I I I — uno del 
cav. QiusGppc Lapponi medico di SS. Leone 
X U I — uno del prof. oom. Guido Daecelli 
direttore della Clinica Generale di Homo 
od ex JKiaiatco della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 
ÉL. V. JUj&nuO - Vdii l t i . 

Fnmiatii liqiote aatìstnutoso Snabi 
Rimedio pronto e «touro contro 

il B O Z Z O 
Sì vendo unicfcaetite presso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroento (Udine). 
L. l.SO il fi. in tutte le farmacie. 

^ Un il. franco noi Regno verso ri­
mossa di lì. 1,70 ; G 11, (cura ooin-
plola) II. 9 . 

Prof. Etiope ChiaFattioi 
per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Vìsita dalla 13 alla 14 - Mercabiaian, 4 

Mutuo 
ranzie. 
Friuli. 

dalle sei alle sette mila lire 
oSrosii verso solidissime ga-

Per informazioni rifolgersi ai 

SUITI 
Lastp» 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Klogaiiti danno un calore costante 

e sono speuialmente addatti per studi, stanze da Iettò e da bagno 

Tappeti di Cocco - Nettapiedi 
(di [;raudi.-sima durata) 

PIASTRELLE SMALTATE per rivestimBnto pareti 

LAMPADE 
a Pe tro l io , a Spir i to e d Acet i l ene 

PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
- T e p p a g l i e - C p i e t e l l i • P e p o a l l i a n e e a O i 
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J 0 ]liS8FziOBì̂ StóriB8vaiio eselnsivaifiDte PBF iì«"Wiali« pfesso l'AMMiBistfÉione del ioraalB in PdiBB, Y i s W i i a 

AMARO E A R E G G Ì 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE' 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Raliapbai*0| oltre d'at» 
.tiVàre una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo F«ri»è-Ohlha. 

USOl Un bioohicrìoo prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno riuTigoriaos ed eooita l'appetito 

j Vendesi in tutta le FarmaolB, DrogherìB e Liquoristi. 

bEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMBSSATTI - ANGELO PABRIS e L. V, BELTRAME>«Ana Loggia» piazza' V i t i Em. • 

: Dirijar. le domanda mMu i i . 4 . Fratelli BAREGGl • PADOVA 

Maroa 
'speolale 

depo­
sitata 

Km00'mmmwp^'fmiw£.''!iìi^m?. 
I.? À O Q « j . a ^ 

ANTICANiZIE-liCO 
„ BIDONA IN BBBVE TEMILO B SENZA DI8TTJBBI 

Ai CAPELLI BiAHCHI ed al la BARBA 
A . «.«««w- IL COLORE PRIMITIVO 

ft'tm Brtp«»to ipoolale JDdlc«to par ridonare alla barba ed il capdtu bUncTii 
•d iQiì̂ boiUi, colore, oeltetsa a vitalità clotla prima gioviaozza genza luacchUre né 
. . . - — _, _« .^ ._.„_ '•--jata iniyategglati ' ' "" " ' 

profumo cuo HL._ . 
p«U« • oh* al adoperi colta manslmn facilità é apudltoiza. 

_̂. a vitalità _ . „ _ 
iV blahcliérlà nfi la'peli». Questa impareggiabile ccitìposizrone pel capelli non è una 
tìnitir», ma un'atiqua di «oavo profumo cuo noa ntaecliia oè fa -fe^9?i'WJ''Xflà,^,,i 
p«U« • oh* al adopera colta massima facilità é apudltoiza- Ifissa atflit̂ '̂ tri'̂ btjlDo^afl)' ' 

^M 

capelli e della barba ft<riieiadou& H nutrimento no-
cessi^rii) e cioè ridonando loro il coloro pninttlfO, 
favorendone lo avUoppo o rendendoli IkasitjlU) loor* 
bidi od arrt)8iandono fa caduta. Inoltre pnitsoe pron-
tanionto la colonna e fa «pRrir.i la foncta , — lyna 

^ Sicari ANOBLO MIGOHK & C. • èfitafU 
linkimonte pò potuto trovata una piapftTaiiana che mi 

ridoDuifl al capelli a alla barbali colora primitivo, la fro-
e belioMa dell» giovante »nxa avere il minimo 

f disturbo noll'applicstlone. 
Una (Ola bottiglia dàlia vobtra Antlcaniil» mi bàita «d 

..-i non ho »a tota pfelo blftuco. Sot̂ o pienamente convinto cha 
qa«lta voiua ip^ialit&'n'ou è un& tintura, ma un'acqtia che 
non' macchia né la biaacbei-ta nî  la pelle, ed a^sca lull» cute 
e sui bulbi del iwli facendo icompjrire tot^lme^ife le peni­
cele e rìnfOTiandb 1« ladicl del c'npellU taùto cbe ota «al non 
MdotiDplJi, nentr* coni 11 perìcolo di divaolare ca)va, , 

FaiUMi Xi«iu£0. ' 
> ^ B B ^ ^ l U X.. 4 U bòtligtla. c»at, lo Iq pl&peiU Bpcdlilona, abot< 
' ^ " ^ ^ litflie t . B — 3 Wuiglie L. I l ftiacfie di i ' ' • - ' 

ParntLcUvtl, DrojEt̂ ieri e ITimiiacliU. 
. forte. dx tatù I 

(3MHtTll>»MH[tnMili>l 

ASGElOf'IIOIK.C! 

•'-ìn'v9p*ii»^ pi-«K«D tusai I l̂ pBfiiiitNi'l* r»fiMalatl n SriiililaN, 

Deposito {«naraU da MIS9SE * 0* TU YoriHO, I t • nilABO* 

AU'lJfflcio^ijnurv-^ 
zi àéWrmlim vendè: 

Bieciftilinaaiire 
1,50 e 2.50 alla bot­
tiglia. 

i t cqua d^oro a 
.lire ,2,50 alia butti-
glia* ij ,. 
'&equa C o r o n a 

a lire i alla botti-

. '^ii^é'^iSi ge l so­
mino a ìi're 1.50 alla 
bottiglia. 

alla bottigllgg, 
C e r o n e ati ierl-

e anó a lire 4 al 
pezzo. 
; T ò r d ' t r l p e cen­
tesimi 50 al pacco. 
' i&nllQanIxfe A. 
ftiònìge^e a iire 3 

j alla bottiglia. 

PRQMj^^TE^Jfe 

3 S 

Esigere la Mapoa Gallo 
Il SAPONE BAtiFI ALÎ JAMIDO n o m à a cDafon-

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Vei»o cartoUns-TBgU» di Lire 9 1» Ditto A , VtmoXi 

MILANO, ipeiìing 3 pezii gnudi frsnoo la tntta Italia. 

fitrppanìe. Carta esolUBivameate preparata per l'applicazione sui vetri 
a colori moderni e di atile elegante di immonso snocesso. 

L'applioa'iiiouo è fapiUjsima è permette .(li ottenere le 
: i t t i , t . - | : * ' , , . ! , • . ,''PAtjS'i><!ne de^;.vetri dipl4t'!'» o«uo'0 vetri j>oiiie*'fa?lÉ 

fattetoh. La sua solidità è a tutta prova per tutti j clima e la sua trasparenza è tale 
da colorire i raggi luminosi ohe attraversano il vetro. " . 

Il campionario è visibile presso le C A » » O I J E « I E B I J I . » I > ( J 8 C O - V d l u e . 

I i*M mmaiìiMfcKii niaMwime 

WlSi 
i i ì4e3e 

page a 
prezzi 
•miii: • 

VefEice 
istantansa 

Senza bisogno d ope­

rai e con tqtta faci­

lita si può Inoidare il 

proprio mobiglio. 

Vendesi presso l'Ammi-

nistraz. del Friuli e 

presso il parrucchiere 

Angelo Gervasutti in 

Mflroftto»a4tih(p ai«e»t^ 

àg'lB.Bóltiglta" ' 

JBR^ Cina' 

V^ m«dlo igittfs'KO 

O n a t o t H s l i a t . . * . par po>»» l.'^.att 

(nja sia cosa unle il Bommìnfsirtre' 
•'— " ìbambin' 

e Mn« 
tane) wnM di repulijone che loro ispirano ceni >oli di fegato 
ilia«rl«uo o nrta.cosiddette tmuhiaiti siuttì.ractoftvamlaw 

Jcopo, specialmente nel bambini tìie soffrono sblwaJmcnw di 
«lltiidiczM, <^ tumbùìi che nxm erretti ^t ntdnliestaztoni di 
kOK̂ Ula a, tono detm» i^zA pr»ent«r0 perti disturbi digitivi 
l'HWMfflfl'lffP i» &'^ ' diarree.. , ,„ 

T-T ft.ll. ' • » ' • * OAtJMO». 
\ ̂  ' *n« R. V«uA A fvn» * IKnWn ClInTéa. Pji «BUI» ltt.»o Bfleito da «(tfefiet» Mffnafii. die ««i 

• 'uscW a vlncore, soffrivo allo «tonmco ed alli 
r—»fl |^ 'J.A\^ M^^* «uiWT«rn>11fe wtmrìmT'tìm D f ^ A r i l 

o1to 

ftî ò rfliTturbi e riiiv('i>ìcò'm]tid6 n (ùWonarflJegolannBrtte. 

Una con deperifticti 
fallo» a» Tostro olio prendendone due cucchiai da tavola R» 

prfmti- del CBfft. Dopo tirCa u» megli tea* 

a ccm deperimento detta mìa, nuUliToìie generale. Rieotll 
» a> Tostro olio prendendone dî e cucchiai da tavola ̂ .lla 

«0 fctnUsimo e vf cllM Îo ben n̂l«[i>i!etl-if presenta wr-
iUk tni. epéftffl'p PkiTtt 

volto'Sano Jl/«fff/nftf/.«he fcrnlvatif «me [pit fi' fu 
Negri di Affina) era'vMduUj spccialrticiile per gesiMtf, 
•[ no Cogliono prepaeri^ duf cucrtlfll al giorno, rite* 
',PÌU cRe utile, pecessstìO pS«â k luHo'vada bene ' 

Um^vn • ̂ jo^ 'I» <\i!f«i'o_?iffi. 8. 
f o t o SaiiK 'Miil!(initk nei' cast di stttieheìtó tia un uso 

ftncrale, Ma ntiche coma timadio preventivo 0 cqme curn "co-
UJtUCfll» .«B» viene |d^ nutorità medic|ie prescrìtto ogni giorno. 

(1797-1870) 

icoM Mlari ÌBI Fn i 
' . ; raccolti da . 

ERNESTO D'AGOSTINI. 
Due volumi- in''ottavo, di cui il primo 

di pag. 428 con' 9 tavole topografiche in 
litografia ;. ,il secondo di pag. 58i con 10 
tavole. ' 

Prezzo dei due volumi Lire K.OO. 
Dirigere Cartolina-vaglia alla Tipografia 

Utanio Bardiuco, traine. 

" T A WEBA ' 

ANTICMIZIE 
A. I .OIVCSi :6A 

Questa importonte ,prepanu|ione, sema esiffd 
una tintun possiede ta facoltà di ridonaro mi-
tabilmont» »i oapolli t alla barba il primilivo « 
naturale colore biondo^ castagno e «aro, bellexzfl 
e vitalità come nei primi anni della gÌQvbezza. 
Non macchia la pelle, nò la biancheria; impe­
disce la caduta O^i oapgUit ne favorlBoe lo svi­
luppo, pulisce il capo dalla fosfora. 

una sol» bottiglia ioli'Anticanizie hongega 
basta per oltonof a l'effetto desiderato • garantito. 

VAittieauiaio, Lottaaga k la più rapida delle 
preparasìoni progressive finora oonosoiute e pre­
ferìbile a tntte le altre perchè la'più efacacie e 
la più economica. - -

Chiedere il colore che si desidera; biondo, 
castagno o nero. , 

Si venda iiresso l'Amministrazione del Kìomale 
i l Prulii a lire 3 alU bottiglia di grande formato. 

KifJfQ òTàBILIffllTfl mmM 
Piazza del Duòmo - miUrtNO - Vid TofliiO, 3 

..,, fi Titolo di t^é^Utà^'X 
da sliviM i.i acoro t ì.aa,-; In.iiMU^untJro 1., ^S-BO 

da stillilo a Viroli L. 6,4n - con mmiflanloa h 18.50 

IlAS-CnXTAKRA Cun iiieG-'..-iiil]jasa 7 Ciuda.^- i* - —^ 
a v i , IH • ìdaiii. ilp.rVljlKliòi'éfi. ast t^nf cordo %. 85 
- rt la ij..idtì i - 50. 

ViOLtN» ila Studio u. i.Ml.-daerofes^. t^As da con-
«ijft.-ifi i-. ss . 

Matidtill»! t- Chtt-irre <tl })uiao « .VtoUni , aiiUvtil (U 
_ iHlt.'tt.1 <lft L. 50 tu flftif ^' -^ -^ '• _, 

'iiUii 
i-limtrn. t.. ,.,, 

a « nlilavl t,, 18 - net 
,,,. asitraa llClilavl î  40-, 

indio !.. SB •- por Banda t^ 3s - per Ot^ 
Hft,uUel a L. 1« rraiiQQ di l'orto. 

SOFOJtTI d'ocisnilonc. Ist^iunonti da Clown ultima novlli 
Cat.\l0t;u Kintls n rlvhtoNbA. 

IL Mimi 
MARCCIIir 

Ì p 9 

ò il piJ erai'gioo ' ' 
DEPtìlATIVÒ 

MCOSXITPENTE DEL SANGUE E'̂ ^ DELLE OSSA 
è snpariore a tutti I preparati a base d'Olio Feg-aio ' 

Al Uorlazzo^ d';iodIo, Fosforo, Calcio, Sodio, Ferro, ecc. 

I bambini lo preferisoono (^^^U^yt^'^M^nJ^QM*^^^ 
gratieaimo sapore. — È&oìlà'Te fénuioni gaair(H È&oìlà'Te '^nkiolti'gaairo-lhtèBÌ^iafi, — 
FavoriBoe ta nutrizióne. OUA&ISCE nADICALMMNTE : 
Senhla • ttacbttlde • AdtatU • Uatatismn • Exemì • Cloroil • AatìaU • StìKVaxa, 

Cosiituitooaie • Nelle coavalescenie di tnatattle sciite ed' lalettWe ba dato del 
RXBXJX^TA.TI XìXCniARA^I FStB MIRACOX^OBI. 

L. Ì,-~ ella bnttiglla le tntte le Faiiuaole. » j M- ,> ^ 
L* lO.SO por K. t bottlgitfi Intuohe di porta. 

O R O L O G E R I A 

L U I G I G R O S S I 
Meréalovecchio, 13, UIÌÌNE ; ••• ~ 

Grande assortimento di Orologi d'.oro, d'argento e di metallo delle migliori ' tìib-

briche; Longines, Omega, Zenit, Roskopf di Ville freres e' tiitte le altre imitazioni-da 

Lire S .50 in più Eegolntori, Pendole e Sveglie da Lire S in piti. 

Bl aaonme ctnaloncine rlparàiione. ' ' ' ' * ' 

•o-xjxssr:^-, 
ioierie BAEDUSCCr 

Meroatbveociiio — Cavour, 34 , 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere , 
GRAMeE D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrìvere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 

Oggetti di caiio«>Hppiw « di disegno. • 
PXUBSSKI P I g - A B B f t i O A 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genot e 
ecanomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privatej commerciali 

ed indastrlEtli, a prezzi di tutta conoorrehza. 

.:, 40R^liTrHI|E COMPLETE ' 
per Unnicipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, ecc. 

Sex'vlslo aooux'sito-

La ' Ricciolina 
) I era aniociatrioe insuperabile dei eappelli preparata da f.lH 

RIZZI di Firensa, i asiolutamenta If nigUore di qufuileive 
ne sono in commercio. — L'immenso aucoesBo ottenuto, dfi i 
^ n 8,anni i una garansis del inonìrabils effetto, Bàstabìi-' 

restino I 
Ogni 

anneiii arricoiatori ipeeìali a nnoTO sistema. 

Si veifds in b/iltiglia da lira I.SO a liri 2.50 

Deposito geniale presso la profoueria A n t o n i o 
I j o n K e s a ~ B. Salvatore 4B25 ~ V e n e z i a ' . 

Deposito presso il giornale IL FKTOLI e presso il 
parrucchiere A. Gervaai^tti in Meroatoveoohib. 

La reclame è la vita del commérQ^o 

o, 
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